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LA CAMBRÌ 
e ^ l i ixi .oica.eix"ti 

A.costo di essere accusati di eterni la-
montatori, non possiamo allo spettacolo di 
quanto avviene nell'aula legislativa, trat­
tenerci dal 'deplorare lo sciupio del tempo 
più prezioso, che diventa sempre più strin­
gente, per raggiungere lo se pò che deve 
stare a cuore di ogni buon cittadino, quello 
dell'assestamento economico e finanziario. 

Tutti sono buoni testimoni che la'mas-
sima parte delle tornate parlamentari, è 
sciupata più nello sviluppo degl' incidenti 
di dubbio interesse che nella sostanza delle 
questioni. 

Gli attori principali e i principali respon­
sabili di questo inconveniente sono sempre 
gli stessi e sarebbe soverchio riprodurne 
il nome perchè sono conosciuti da tutti. 

Ciò non fa meraviglia perchè in tutte le 
assemblee politiche si trovano sempre al­
cune individualità, le quali credono di 
avere il mandato dalla provvidenza per 
trattare tutti gii affari di tutte le qualità, 
di averne quindi la necessaria competenza 
por servire da mentori, a ministri e de 
putati. 

Ciò come abbiamo detto non fa mera-* 
viglia, ma quello piuttosto che sorprende 
si è. il vedere tutti gli altri abdicare con 
tanta facilità e disinvoltura al rispettivo 
diritto d'iniziativa, che compete indistin­
tamente a tutti i rappresentanti della Na­
zione, quasiché il diritto d'interessarsi di 
tutte ' le questioni si ristringesse a due o 
tre, mentre gli altri avrebbero soltanto 
l'ufficio di docili ascoltatori. 

In questo coli' andar del tempo la pa­
rola nell'assemblea legislativa diventerebbe 
un privilegio esclusivo di pochi. 

Una Camera che si rispetta deve far 
cessare lo sconcio: dovesse anche proce­
dere ad una qualche riforma del, suo re­
golamento. 

Un nostro amico, del resto un po'fiscale, 
avrebbe trovato un altro, rimedio; quello 
di applicare ai deputati una tassa,, per 
quanto piccola su tutte le parole che ol­
trepassano un tal periodo di tempo nei 
discorsi parlamentari. 

Ma ciò fu delto certamente in via di 
scherzo; si vedrebbe subito una Camera 
di muti ; e forse nessuno vorrebbe aspirare 
di essere deputato. 

Sarebbe proprio una disgrazia ! 
La risposta al buon pubblico che di 

par le è troppo stucco e ristucco. 

Parlamento Italiano 
C A M E R A D E I D E P U T A T I 

PRESIDERÀ BUNOHISRI 

Seduta del giorno 10 Maggio 
La seduta comincia alle ore 14.10. 
Il Presidente comunica una domanda d'au­

torizzazione a procedere contro l'ou. Aprilo per 
avere usato violènza ed ouese all'onore di un 
guardiano addetto alla stazione ferroviaria dì 
Catania.. 

Saracco risponde a due interrogazioni del 
deputato Sanguinetti circa la ferrovia Sa-
vona-S. Giuseppe. 
. Sonnino 'rispondo al deputato Carni circa 
il reclamo della ditta Lazzaroni di Saranno. 

Terminate queste interrogazioni di: poca im­
portanza riprendasi la discussione del bilancio 
della guerra, 

Primo a parlare è l'on. Rubini. 
Rubini fa un lungo discorso concludendo col 

«ioniarare che nelle suo osservazioni fu Inspi­
rato non dal desiderio di demolire, come dis-

l'onorevole Polloux, parlando dì coloro 
eoo sostengono l'economie, ma da un vivo 

sentimento di affetto per l'esercito, come dal 
desiderio di veder ristabilito l'equilibrio finan­
ziario. 

Pellouai — per fatto perssnale — risponde 
all' on. Rubini che non ha mai inteso di dire 
che i sostenitori delle economie militari vo­
gliono demolire I'esercito. Disse solamente 
che facevano il gioco di coloro i quali pei 
loro Ani speciali mirano alla demolizione del­
l'esercito. 

L'onor. Saporito si dice addolorato di ve­
dere ora tanto discussa la necessità di una 
salda difesa naziohfifo**cha prima era nei voti 
di tutti. 

Conchiude facendo voti per una concordia di 
voleri fra tutte le parti della Camera e perchè 
trionfino ancora una volta gli alti e nobili sen­
timenti, lo spirito di sacrificio e d'abnegazione 
a favor della patria. 

Branca rilevando alcune censure mossegli 
dall'on. preopinante, osserva che egli sosten­
ne sempre le ecoaomie e da deputato e da 
ministro e propugnò sempre la necessità d'un 
esercito meno numeroso, ma perfettamente or­
ganizzato. 

Indi ha la parola l'onor. Colombo il quale 
fà'uri lungo discorso che viene ascoltato con 
viva attenzione dalla Camera. 

Colombo dimostra perchè sui bilanci mili­
tari propose 20 milioni di economie. Credetti 
sempre che l'Italia spenda fuori d'ogni pro­
porzione in confronto ai suoi mezzi. Io credo 
che sì debba diminuire le spese q non tentare 
di alzare il livello delle entrate con tasse. 

Fa una rapida rassegna della nostra situa­
zione finanziaria e dichiara: Il programma 
ilell'onor. Sonnino a base dì imposte è Irrea­
lizzabile. Se venisse applicato rovinerebbe 
economicamente il paese. 

Non crede che si possano accettare 95 mi­
lioni di nuove tasse. 

Dice: Bisogna scegliere fra la grande poli­
tica e quella del raccoglimento. 

Enumera i pericoli della grande politica vo­
luta dal Governo. 

Prosegue dimostrando come per essere lo­
gico il Governo dovrebbe proporre 150 mi­
lioni di tasse. 

Dipinge i vantaggi di una politica tranquilla, 
casalinga intenta solo a sviluppare le nostre 
risorse economiche. 

Colle cifre alla mano dimostra il nostro de­
cadimento economico. 

Indi sorge a parlare il ministro della guerra 
Mocenni. 

La sua risposta ai vari oratori è lunga e 
stringente. 

Egli si dichiara lieto di questa importante 
discussione, in cui le più disparate opinioni 
furono largamente e sapientemente discusse. 

Crede opportuno anzitutto dichiarare quali 
provvedimenti abbia adottato nel difficile mo­
mento, in cui assunse il ministero della guerra. 

Giustifica le economie dn lui proposte. 
Risponde a lungo ai vari oratori. 
Consente nelle varie osservazioni dell'onor. 

Grandi e consente con lui e con l'on. Afan 
de ÌUvera nella questiono dei collegi militari, 
promettendo di non sopprimerli perchè le con­
dizioni della Camera non lo consentirebbe, 
ma di riformarli in modo che vengano a gra­
vare U meno possibile sul bilancio dello Stato 
e corrispondano pegli studi agli istituti tecnici. 

Ringrazia l'on. Saporito, dichiarando che 
consente in alcune delle sue osservazioni. 

L'on. dilombo - dice l'oratore - volle sol­
levare ora quella questione che troverà la sua 
sede più opportuna nella discussione del prov­
vedimenti finanziari. 

Limitandosi alla questione militare gli ri­
sponde che intento del Governo è quello di 
evitare il disarmo. 

Ritornando sulla questione dell'educazione 
militare dei nostri allievi ufficiali consente 
coli'on. Pe loux. 

Riconosce che le musiche militari castano 
molto., ma alla soppressomi di loro si oppongono 
ragioni morali. 

Studierà tutte lo questioni delle masse nel 
senso accennato dall'on. Pelloux. 

A proposito della legge di avanzamento, si 
riserva di presentarla quando il Parlamento 
sia parlamentarmente propiziò. 

Dichiara che al 30 lug io avremo in- tutto 
170 mila nuovi fucili; fra cinque anni ne 
avremo circa 700,000. 

Dopo varie altre risposte e considerazioni 
l'oratore conclude colle nobili parole di un 
deputato autorevolissimo, che ha reso grandi 
segugi al paese e cho egli moltissimo stima. 

Quell'uomo invocava dal paese i massimi 
sagrificì pur di assicurare la difesa nazionale 
e di completare il nostro Esercito, che rap­
presenta la cara imagine della nostra patria. 
Queste parole sono deli'onor. Di Budini. 

Gli onor. Giorginì e Marazzi replicauo 
per fatto personale. 

La Carnata delibera indi di chiudere la di­
scussione generale riservando la parola al re­
latore. 
, Comunicansi le solite interrogazioni per la 
seduta di domani e la seduta odierna è tolta 
alle oro 6.50 p. 

Si prevede che il bilancio stesso avrà molti 
voti contrari. 

Discussione dei bilanci.— Nei circoli mi 
nisteriali si conferma che la discussione dei 
bilanci non vorrà affatto Interrotta da quella 
dei provvedimenti finanziari. Siccome da una 
parte, il Governo è risoluto ad evitare l'eser­
cizio provvisorio e, dall'altra, è corto che, 
esaurita la discussione dei provvedimenti, non 
sarà jpiù^possibile tramenerò a Roma i depu­
tati, perciò il presidente del Consiglio o pro­
porrà un nuovo rinvio della discussione dei 
provvedimenti o chiederà che i bilanci, che 
ancora rimangono, si discutano in sedute an­
timeridiane. 

Su di un'eventuale proposta perchè la Ca­
mera tenga due seduta al giorno, l'opposi­
zione non solleverebbe obbiezioni. 

Molto probabilmente anshe pei pieni poteri 
non si aspetterà che sia esaurita la disous 
sione finanziaria; essi pure verranno discussi 
nelle sedute antimeridiane, dopo i bilanci. 

Gli onorevoli a Roma. — I deputati con­
tinuano ad arrivare. Nella giornata di ieri i 
nuovi venuti superano la ventina, 

f più solleciti si mostrano i conservatori ed 
i radicali. 

Si è detto che l'on. Di Rudinì, appena ar­
rivato a Roma convocasse i suoi umici per 
intendersi sulla condotta che la destra deve 
tenere di fronte al Governo nella discussione 
del bilancio della guerra e sulle questioni fi­
nanziarie. 

La notizia è insussistente. L'on. Di Rudinì 
ha conferito con pochi amici personali a Mon­
tecitorio, ma di riunioni non ha voluto sa­
perne, volendo continuare a conservare la sua 
piena libertà d'azione, e non intendendo at­
teggiarsi a capo della destra. 

D'altronde, tanto la destra che gli altri 
gruppi dell'opposizione non possono stabilire 
In modo definitivo la loro condotta verso il 
Governo nella prossima discussione finanziaria 
finché non siano noti.i nuovi provvedimenti 
che verranno presentati dall'on. Sonnino. 

Provvedimenti finanziari — Un deputato 
intimo dell'ori. Crispi, parlando con diverse 
persone, mentre avrebbe escluso ohe degli ac­
cordi siano probabili tra il Ministero ed alcuni 
gruppi parlamentari, prima che vengano in 
discussione i provvedimenti finanziari, avreb­
be soggiunto che l'esito di tale discussione 
potrebbe consigliare più tardi il Governo ad 
aprire delle trattative con alcuni gruppi per 
la formazione di una forte maggioranza mini­
steriale per l'avvenire. 

Ciò accadendo, un rimpasto ministeriale di­
verrebbe inevitabile. 

Gli impiegali delle Banche. •— Gli impie­
gati della Banca Generale e del Credito Mo­
biliare, minacciati di un prossimo licenzia­
mento, organizzerebbero una riunione per in­
tendersi sul da fare in difesa dei loro rispet­
tivi interessi. 

Richiamo di truppe. — É imminente un 
nuovo richiamo dalla Sicilia dì una parte delle 
truppe ivi distaccate in servizi straordinari. 

Sarebbero richiamati due reggimenti. 
La corazzata «Sardegna ». — Il ministro 

della marina ha ricevuto ieri il rapporto sulle 
prove definitive di velocità della corazzala 
« Sardegna». • 

Il rapporto non è del tutto favorevole. 

ringraziare l'Imperatore per l'interesse addi­
mostrato per la loro liberazione , e special­
mente per aver dato ordine che un distacca­
mento di pionieri partisse per Semriach. Ieri 
nel pomeriggio i salvati, mandarono un tele 
grammi di ringraziamento alla Cancelleria 
imperiale. 

BUDAPEST, 10. — Camera dei Signori — 
-i discute il progetto sul matrimonio civile 
obbligatorio. Dopo i discorsi di duo oratori, 
Veckerle dichiara non trattarsi dì questione 
di liberalismo, ma di una riforma necessaria. 
Concluse dicendo che le nuove idee battono 
alle porte. Se si rifiuta di farle entrare tor­
neranno e forzeranno le porte. Si passa indi 
alla votazione. Il progetto è respinto con 139 
voti contro 118. Una grande folla, raccolta 
innanzi al museo, accolse i votanti in favore 
con grida di « Eljen » e i votanti contro con 
grida di « abbasso ». 

KLAUSEMBURG, 10. — Processo contro i 
capi del inovjmento nazionale rumeno. Il pre­
sidente rimprovera i difensori di voler trasci­
nare in lungo il dibattimento. Condanna uno 
degli avvocati ad un'ammenda per avere cri­
ticate le dichiarazioni del presidente. Gli av­
vocati replicano o dicono ohe il rimprovero 
del presidente costituisca un' offesa al foro ; 
perciò dichiarano di rassegnare il mandato. 

ATENE, 10. — Una grande crepatura cir­
colare si è prodotta attorno al villaggio di 
Charma presso le Termopili ed un abbassa­
mento di suolo considerevole. Gli abitanti si 
preparano a fuggire. 

La famiglia reale è ritornata. 

P PRONAO A. DELL,' E S T E R O 

Notìzie varie 
Abbiamo da Roma io: 
Un voto. — La votazione a scrutinio se­

greto del bilancio della guerra difficilmente 
potrà aver luogo prima di sabato. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

VIENNA, 10. — Camera dei Deputati. — 
Haase interpella il ministro dell' interno sui 
casi di Pólnischbran e sul conflitto avvenuto 
il 4 corrente a Falltnnau fra gendarmi ed ope­
rai. Pernesdosfer chiede che si nomini una 
commissione di deputati incaricata di proce­
dere ad una inchiesta sopra luogo. Soggiunge 
che parecchi minatori furono feriti mentre 
fuggivano. 

Il ministro dell' intorno dichiara che a Fal-
konau uu migliaio di minatori volendo di-
struggere l'officina assunse un'altitudine mi­
nacciosa contro i gendarmi che furono co­
stretti di fare fuoco per difesa personale. 

A Palrahchtrau i minatori attaccarono i 
gendarmi a sassata. I processi per i due fatti 
sono aperti. 11 ministero compirà sempre con 
moderazione, ma con energia il suo dovere 
per ristabilire l'ordine e mantenere la forza 
alla leggo allo scopo di proteggere le proprietà, 
e la vita dei cittadini, dì proteggere anche 
gli operai che vogliono lavorare. (Vivi ap­
plausi). 

L'urgenza chiesta sulla mozione Pernesdor-
fer viene respinta a grande maggioranza. 

GRAZ, 10. — I setto salvati stanno tutti 
relativamente bene; anche lo studente Heid 
va migliorando. Fra breve si recheranno a 
Vienna in deputazione i sette escursionisti per 

(Servizio speciale del COMUNE) 
Trieste, 9. 

Prossimamente avrà luogo a Spalato, in 
Dalmazia, una riunione dei principali produt­
tori,di vini dalmati, allo scopo di avvisare ai 
mezzi più opportuni per poter sostenere la 
concorrenza dei vini italiani nelle venture 
campagne vinicole. 

Vienna, 9. -
Ormai è certo che il progetto per la. rego­

lazione della valuta sarà approvato dal Par­
lamento austriaco. Si temeva che una parte 
dei polacchi si schierassero contro, ma in se­
guito ad un colloquio del ministro delle fi­
nanze col deputato Pininski, Capo della mino­
ranza polacca, anche questa ba deciso di vo­
tare il progetto ministeriale. 

I tedeschi nazionali hanno deciso di votare 
contro.. 

— La discussione dei bilanci vorrà esaurita 
secondo ogni probabilità entro il mese. 

Budapest, 9. 
Dietro premure dell'Imperatore, l'arciduca 

ereditario Francesco Ferdinando passerà d'ora 
in avanti una metà dell'anno in Ungheria ed 
una in Austri . 

È noto che finora l'Arciduca preferiva a 
rimanere a Vienna o viaggiare; ciò anzi fu 
più volte oggetto di critiche, da parte della 
stampa ungherese. 

Madrid, 9. 
II signor Bibot, ex-governatore di Valenza, 

destituito pei noti disordini avvenuti a Va­
lenza In occasione della partenza dei pellegrini 
spagnuoli per Roma, ha avuto un'entusiastica 
dimostrazione a Palma. 

I dimostranti emisero grida sediziose contro 
i clericali e contro il Governo. 

— A Siviglia continuano gli scioperi, inco­
minciati il 1' maggio. 

Gli operai dichiarano che non ritorneranno 
al lavoro se non sì stabilirà che tutti gli sta­
bilimenti debbino essere chiusi nei giorni fe­
riali alle ore 9 delta sera e nei giorni festivi 
alle 4. 

— Esperimentandosi a Bilbao i nuovi can­
noni da 28 centimetri della corazzata «Maria 
Teresa» si ruppero lo valvole di uu cannone 
dopo 11 secondo colpo. 

Non vi furono disgrazie, ma 11 risultato ne­
gativo dei nuovi cannoni è severamente cri­
ticato. 

Lisbona, 9. 
V epidemia ederiforme va rapidamente di­

minuendo. 
Negli ospedali non vi sono più di 80 malati 

in cura. 
Qui ci furono solo 3 casi nuovi. 
Nessun decesso. 

Nel primo il defunto deputato respinge sde­
gnosamente le accuse rilevando le occa­
sioni di fare, speculazioni che gli vennero 
fornite e le offerte fattegli, ma sempre rifiu­
tate.' • 

Afferma di non aver mai ricevuto danaro, 
d'aver visto Cesare Lazzaroni due volte cou Bel­
lucci ma che mai s'è recato da lui. 

In un altro interrogatorio rileva la condotta 
della Commissione per la legge bancaria dot 
1884. 

Si toglie l'udienza, alle 12 per riprenderla 
coli'interrogatorio dell'imputato Zammarano, 
funzionario dello stato. 

Riaperta l'udienza alle 14.15, si passa all'in­
terrogatorio di Zammarano, imputato d'avere 
ricevuto 18.000 lire per omettere degli atti o 
farno contro i doveri del suo ufficio di com­
missario governativo presso . la Banca Ro­
mana. • . 

Egli ammette d'aver ricevuto da Tanlongo 
qualche migliaia di lire per articoli scritti in 
favore della pluralità delle banche, ma senza il 
minimo sospetto di corruzione. 

Dice che la corruzione non poteva esservi, 
perchè le suo attribuzioni rìducevaiisi a nulla. 
Fu richiamato1 nel luglio del ì-890- al ministe­
ro, riè da allora ebbe più che fare colla Banca 
Romana. 

Egli insistette per le ispezioni straordinarie 
alla Banca Romana, ma Ohlmirrl si oppose. 
Si consigliò con Salandra che gli disse di do­
ver rivelare a Ohirairri ciò cho sospettava sulla 
Banca Romana. Così fece ; Chimirri allora lo 
incaricò di far una relazione sopra il modo di 
rendere più efficace la vigilanza degli Istituti 
d'emissione. 

Dopo passò al ministero di giustizia né piusa 
no occupò. 

Esaurito l'interrogatorio, Zammarano, spie-, 
gandone alcuni brani afferma d'avere combi­
nato con Grimaldi le deposizioni da farsi al 
giudice istruttore circa i suoi avvertimenti 
fatti al governo, ma poi vedendo che egli ri­
maneva coinvolto realmente net processo," al­
lora disse la verità citando dei testimoni a 
prova, . 

Procedendo si esauriscono quindi gli interro­
gatori d'Agazzi e Toccafóndì, 

L'udienza è leva+a alle 18.10. 

Terribile terremoto in America 
Diec imi la m o r t i 

CARACAS (Venezuela), 10. — Il terremoto 
aa distrutto Lasrumlla, Chignara e Sajnan. 

Vi sono 10,000 morti ! 

f O R B I C I A L L O P E R A 

PROCESSO TANLONGO 
L'udienza è aperta alle ore 10. 
Si continua l'interrogatorio di Belluccì-Sessa 

ch'è breve. 
Indi si leggono gli interrogatori di Rocco 

De Zerbi. 

Crestomazia giornalistica. 
Oggi venerdì il menu, porta risotto alla 

napoletana..., pardon! volevo dire: cresta-, 
mazia giornalistica. 

Un giornale di Firenze parla di una sta­
tua di Depretis. 

E dice: 
«La vita nella statua è tradita solo da 

un leggero tremito nervoso della mano de­
stra chiusa a pugno, e nascosta nella tasca 
del pantalone. » 

Una mano di bronzo' (perchè la statua è 
di bronzo) che non si vede perchè nascesta 
nella saccoccia di bronzo di un pantalone 
di bronzo, e vista tremante nervosamente 
da un critico d'arte! 

O storia dei critici d'arte, scrivi ancar 
questa !... 

X 
Ed ora, alla Luce di Abruzzo, il cui di­

rettore continua ad esplorare la provincia 
con un'audacia che pare persino impossì­
bile. 

È stato a Moscìano, che egli descrìve 
così: 

«E posta questa terra in sito elevato, 
ameno e non molto verticale. » 

Sarà dunque alquanto orizzontale. 
Ma gli abitanti poi sono orizzontali del 

tutto, sotto terra, pace all'anima loro. 
Infatti, lo scrittore osserva: 
«Gli abitanti della Terra 'e del Territorio 

erano "pochi e cadaverici quando vi si fa­
ceva la semina del riso. • 

Tanto pochi che erano cadaverici. 
Basta. Quel che interessa è che a Mo-

sciano si fa Ottimo vino, e uno dei produt­
tori ha, seconda lo scrittore « una botti­
glieria nel più bel centro di Teramo. » 

Lo scrittore confessa che passò all'assag­
gio e aggiunge: . 

< Nel momento che stavo osservando g l i . 
stupendi vini, sì senti un sonaglio di cam­
panelli..! • . . . 

Ahi chiama osservare, lui, i vini, quando 
invece li assaggia? 

Gli basterà Torse guardare il liquido come 
la luna, la quale come si avvicina alia terra 
fa sì che questa 

. . . con un palpito 
gonfia la sua marina. 

http://ixi.oica.eix


Del resto, le Società vinicole di Mosciatio 
non riescono a nulla, non So se perchè 
troppi osservano i vini o per altre ragioni, 

Una ragione è esposta dal direttore dei 
giornale abruzzese còri queste parolej ' 

« Le Società, in queste contrade, sarà 
l'aria forse dei sili, si vanno sempre a di" 
sfare sul nascere », 

Ma io credo che non sia l'aria, 
Altrimenti, o perchè non provano a fon­

dare delle Società nelle serre, con stufe 
sempre accese? 

Si fa lo stesso pei cocomeri, nei climi 
poco adatti. . 

X 
I nostri lettori avranno letto il raccapric-

«ionte telegramma, cól quale ci si annun­
ziava il viaggio di una cassa contenente 
un cadavere tagliato a pezzi. 

II Progresso di piacenza giunto oggi, 
dopo avere con grande diligenza descritto 
le parti nelle quali era sezionato il corpo 
umano, aggiunge: 

«impossibile ridire la profonda e dolorosa 
impressione prodotta dal lugubre invio. La 
notizia di questa orribile scopetta si diffuse 
to*to in città. Fu l'argomento di tutti i di­
scorsi, l'obbiettivo di tutto le indagini. 

Mi sino a queste momento il più fitto 
mistero regna intorno a questo spavente­
vole enigma. . . 

Si tratta evidentemente di un assassinio. 
Ma chi lo commise? Dove fu commesso? 
Quali le ragioni? Chi è la vittima? 

Ad ogni modo terremo dietro alla spa­
ventevole scoperta - ed appena avremo più 
chiari particolari ci affretteremo a comuni­
carli ai nostri lettori. » 

li mio collega, nelle cui mani cadde il te­
legramma,' si affrettò a porre in dubbio che 
si trattasse di un delitto. 

E infatti ulteriori notizie annunziano che 
ia cassa aveva questa scritta: 

«Cassa contenente visceri umane for­
manti corpo di reato a carico delli Massa­
ro-Amorosi diretta a Monleleone di Cala­
bria presso al giudice istruttore di quel 
Tribunale.» 

Si trattava dunque di un corpo di reato 
spedito a Torino per l'esame scientifico. 

E dire che si sarebbe risparmiato una 
dolorosa impressione ai Piacentini diffon­
dendo, oltre alla notizia del passaggio della 
casso, anche una copia della scritta che si 

.leggeva sulla cassai 
X 

| Qual'è i| germe della discordia civile in 
Italia? . . 

Questa domanda ha stuzzicato il pensiero 
del patriota F.. P ; il quale da uh po' di: 
tempo sembra' occuparsi, con molto inte-i 

. rossamente delle, questioni politiche; e mi* 
scrive la cartolina che sottopongo all 'am­
mirazione dei miei assidui: 

Senza riandare la dolorosa e deplorevole 
storia delle legislature e ministeri passati, 
basta accennare che la causa primaria e 
costante della disunione e discordia civile 
fra italiani e quindi anche fra i suoi rap­
presentati del Parlamento è stata quella 
del clericalismo, fomentatore dell'odio con­
tro i liberali, e nemico dell'unità nazionale 
italiana. 

Per cui se tutti gl'italiani fossero ani­
mati dal vero amor nazionale e non papa­
lini, cesserebbe anche l'odio dei partiti e 
quindi la causa della guerra civile, e sa­
rebbe più facile anche la sistemazione po­
litica e finanziaria del Governo nazionale, 
perchè essendo tutto il Parlamento una­
nime nel principio invariabile dell'unità na­
zionale certamente dev'essere anche inte­
resse di tutti di adottare nel sistema go­
vernatilo tutte le riforme più economiche 
per il P. E., e quindi meno gravoso per 
tutti i contribuenti. 

X 
Il caporale Dupuy: ' . 
11 presidente della. Camera, francese è 

stalo nominato caporale: caporale dei cac­
ciatori sudanesi. 

Una sera, un battaglione di cacciatori 
bivacchi sulla frontiera di Liberia, negli 
Stati di Samory. 

Si parlava della Francia. Eran giunte le 
novelle della bomba di Vailant e ufficiali 
e soldati commentavano, ammirando, il 
conlegno dei deputati e quello di Dupuy, 
che aveva gridato: «La seduta continua». 

— Si, insisteva un tenentino, il presi­
dente disse: t Onorevoli colleglli, la seduta 
continua!» come un generale vi direbbe 
sotto il fuoco nemico: «Fermi, ragazzi!» 
Che ne dite? 

— Che il presidente meriterebbe, ribattè 
un soldato, d'essere caporale sudanese, 

= Bravo, urlarono, i compagni. 
Qualche momento dopo, il brevetto di 

caporale era firmato da tutti gli ufficiali 
della colonna. 

X 
, Le sciocchezze : 

Ma voi, signóre, siete troppo materia­
lista. 

=•> Sarà, ma in causa vostra, signora. 
Credetele pure, quando si guardano le vo­
stre spalle il pensiero non può elevarsi! 

X • • , 

Un Sindaco, antico magistrato, procede 
al matrimonio di due giovani fidanzati. . 

Dopo che la sposa ha rispostoli sospirato 
sì,,il Sindaco, distratto, si volge allo sposo 
e gli domanda: 

—: Ed ora che cosa avete da aggiungere 
in vostra difesa? ! 

Risa generali nel pubblico, alle spalle del 
distratto Sindaco. 

X 
Il signor Bruschini discute violentemente 

con un industriale che la molta reclame e 
io tratta da ciarlatano. 

— Sia! - risponde quest'ultimo tranquil­
lamente. - Ma dovete sapere che mi sono 
abbisognati 20 anni di lavoro per diventare 
ciarlatano, mentre voi non vi siete occu­
pato un solo minuto per rimanere Un im-
becilei 

X 

Tra filosofi. 
— Per me credo alla metempsicosi e che 

la mia anima, dopo .la morte, andrà1 subito 
nel corpo ch'uria bastia. 

L'altro filosofo a parte: 
— Non avrebbe proprio bisogna di mo­

rire per questo. 
La sciarada: 
Tu sei primo se indugi a' tuoi simili 

Ed il secondo fai Se un ferro affili: 
Scrisse l'intero pagina di gloria 
De l'arte italiana nella storia. 

Quella d'ieri:, 
MANO-VEL-LA 

LA FORBICE 

Cronaca del Hegno 
K O M A 

T e n t a t i s u i c i d i . — Con l'ammoniaca ieri 
uno scalpellino parmigiano di 34 anni, tentò di 
uccìdersi per dispiaceri amorosi. Allo spedale: 
di San Giacomo, dove fa trasportato, lo tras­
sero subito dì pericolo. 

— E por dispiaceri amorosi uno studente: 
diciannovenne tento di metter fine ai propri; 
giorni ingoiando dell'acido borico. Alla farma-j 
eia Rosi fu messo fuori di pericolo. 

A 19 anni ! ! Ma perchè non lo rimandano 
a balia? 

— Stamani un meccanico marehegiano, an­
che lui per dispiaceri amorosi, si tirò un colpo 
in testa in via di S. Sebastiano, dinanzi al-: 
l'officina dell' Ingegnere Moleschott. Fu tra­
sportato alla Consolazione, dova arrivò mori­
bondo. 

Il meccanico sigehiama Luigi Mìcuccl ed ha! 

27 anni. 
L a s c o p e r t a di u n a b i sca i n e a s a di 

utt; a v v o c a t o . — D'ordine dell'autorità giu­
diziaria, in seguito a denunzia pervenuta, sta­
notte il delegato della questura centrale si­
gnor Oarrassi sorprendeva in casa dèll'àvv. 
De Siano Nicola, napoletano, una bisca intorno 
alla quale stavano undici giuocatori. 

Il delegato dovette forzare la porta per en-' 
trare. Egli sequestrò due ròuìelles, un tavolo 
di macao e tutti gli ordigni per i giuochi di 
azzardo. 

Tenutario della bisca era Un certo Giovanni 
Tedeschi, condannato già altre volte a Bolo­
gna e a Parigi'. 

MILANO 
Vo leva moi ' i r e p e r l a m i s e r i a . — In 

istato non molto grave fu trasportato iersera 
all'Ospedale Maggiore l'operaio Luigi Kasneri 
di 35 anni, abitante in via Pioppeti», 26. 

Il disgraziato aveva tentato di por fine ai 
suoi giorni, asfissiandosi, perchè - da tempo 
disoccupato - non sapeva come mantenere sé 
0 la famiglia. 

BOLOGNA 
D u e suicidi . — Certo Bonfigliuolo Pietro, 

d'anni 47, usciere presso l'intendenza di fi­
nanza, si suicidava gettandosi in uh pozzo, 

Il cadavere venne estratto dai pompieri, ê  
trasportato all'ospedale. 

«= Verso l'una.e mezzo di ieri l'avvocato 
cav. Romagnoli, dimorante in piazza Malpighi 
n. 8, dopo d'avere fatto colazione si era affac­
ciato al balcone prospiciente alla piazza. Al­
l'improvviso uno strano spettacolo ebbe ad 
impressionarlo fortemente. 

Sui tetti niella casa opposta, alti dal snolo 
circa 16 metri, vide apparire una figura di 
giovine donna, dai capelli biondi e vestita a 
lutto la.quale, ad un tratto, presa la corsa, e 
con uno slancio disperato si lasciò cadere nel 
vuoto. 

L'infelice piombava sul selciato e rimaneva 
inanimata e macchiata di sangue, 

Adagiata la ferita in un fiacre fu traspor­
tata all'ospedale Maggiore, ma quando la vet­
tura vi giungeva la suicida spirava. 

Trasportato allora il cadavere alla camera 
mortuaria dell'ospedale Maggiore i medici con­
statarono ch'essa aveva riportata la frattura 
.dei cranio, d'una gamba e di un braccio, ol­
tre a varie gravi contusioni. 

Lu morte era avvenuta per congestione ce­
rebrale. 

P I A C E N Z A 
Disg raz i a su l l a v o r o . — Lavoraudo nei 

restauri della chiesa di S. Savino, caddero da 
un poetò i muratori Zazzera, Balordi e Casa-
grande che riportarono varie ferite; l'ultimo 
è ferito gravemente. 

E la corsa Continuò. Ad un punto l'uomo di­
sparve. E jier quante indagini si fossero fatte 
non fu più trovato. Più pratico degli agenti, 
egli, per qualche Corsetto, trovò la sua sal­
vezza. 

CRONACA DELLA CITTA 

L'INAUGURAZIONE 
del la S tag ione ba lneare 

DI B A T T A G L I A 

Un d r a m m a in u n a fogna 

Un fatto veramente viteturughiamo si è 
svolto nel sotterraneo di Napoli, 

Un negoziante di pellami al Duomo trovò la 
sua bottega svaligiata: un foro era stato pra­
ticato nel suolo corrispondente bella platea 
delle fogne. Il negoziante ne diede avviso alla 
polizia, che subito mandò degli agenti in per­
lustrazione, in quel buio fondo. Gli agenti, 
con dèlie lanterne, cominciarono il sinistro 
cammino, quando un'ombra si parò loro di­
nanzi. Era, evidentemente, uno dei ladri sot­
terranei. 

Gii agenti stavano par ghermirlo quando 
quegli cominciò a fuggire. Allora cominciò 
una strana corsa tri quelle catacombe cloacali. 
Un agente tirò un colpo di rivoltella,che fece 
dare un grido fuggitivo: «Non mi uccidetel » 

È il caso di dire che quella d'ieri fu una 
vera festa. 

Festa, perchè il cielo, il sole, la campagna 
sorridevano nella pienezza del maggio - festa 
perchè la scienza, l'industria, le iniziative 
generose e nobili s' erano 6ate convegno ; fe­
sta, perchè nei cuori come nelle menti c'era 
un'idea bella e dolce: ammirare, godere una 
giornata di quelle che si segnano nel libro 
d' oro della vita. 

Battaglia era lieta d' accoglierci : i suoi più 
eletti cittadini ci attendevano... Chi giungeva 
- fosse da Padova oda Bologna- trovava alla1 

piccola stazione accoglienze di vecchio amico. 
E così si strinsero fortemente, con simpatia1 

le destre di Cirio, il commendatore augusto,; 
che onora 1'umanità con la forza del pen­
siero e dèli' azione, del cavaliere Wiget e 
di Visentini - 1' uno e I' altro con mente av­
veduta e con animo gentile iniziatori di que­
sta vita nuova per Battaglia. 

Vita nuova - ed è vero. 
Perchè ogni angolo, ogni stanza, ogni più 

piccolo ripostiglio del grande Stabilimento 
l 'ha scritta. 

Mobiglie nuove, finissime, splendide; dispo­
sizioni nuove ; elementi, cure, applicazioui 
dell'acqua termale nuove. Dunque? 

Battaglia si riconosce; si riconósce il suo 
stabilimento, ma dov' è passata la mano del 
Wiget, infaticabile, destro, sapiente in ogni 
suo pensièro, come lo sono quei forti suoi1 

concittadini della Svizzera - tutto si è rifatto 
quasi per incanto. 

Così, senza descrizióni minute, 1' accenno 
generale basterà ad invogliare il lettore. 

Per noi, convenuti ieri a Battaglia, la vo­
glia di vedére non era mai soddisfatta. 

Visitammo tutto Io [stabile principale, indi 
il castello, la grotta miracolosa dai 56 gradi 
di calore, i laghi, i depositi del fango, le ap­
plicazioni delle cure. 

E sempre era là, pronto a spiegare, il cav. 
Rinaldi, vero cicerone, ma, quel che più, ci­
cerone in casa propria. 

Perchè quella grande opera, che dalla valle 
s'alza a! monte e di tante bellezze dispone e 
tante seduzioni esercita, generosa, buona, gen-! 
tile, come il bene che porta -quella grande 
opera, e ru t t a sua, o quasi. 

Ora, attorno ad essa, sorgeranno i frutti di 
sapienti iniziative. Cirio dall'ampio patto, in 
cui fremè un'anima grande ed avida del 
buono, Cirio ancora una volta sotlierà il suo 
spirito rinnovatore su quelle tè r re 

E qua vigneti, ivi coltivazioni ai tabacco 0 
altra applicazione del suolo, dovunque vita, 
moto, produzioni: ecco il grande pensiero che 
attende la realtà. 

Ma Cirio oggi c 'entra dì passata e chi 
scrive lo nomina col rispetto dovuto alle cose 
grandi, tratto a dire di lui ad ogni costo. 

E noi dobbiamo arrestarci su ciò e proce­
dere invece per l'ampia via Gerita, dove piac­
que agli ospiti cortesi di condurci. 

Certo qui le descrizioni si fermano, poiché 
si dovrebbe parlare del Cattalo e troppa gra­
zia di Dio s 'è scritta in prosa e in versi per 
dir novità in proposito. 

Le sale del Castello, i musei, le armerie, la 
chiesetta, tutto ci. fu,„,.dato di vedere - .e do-, 
vunque, cortese e saggio, ci seguì il cav. Mal-
letti, sindaco del luogo, che spiegava con vera 
conoscenza storica ed archeologica ogni cosa 
d'arte. 

Quanti bei nomi I 
Il Veronese, Giotto, Carpaccio e per scultori, 

incisori, e dovunque statue ed urne su cui il 
tempo aveva Impresso un carattere di gran­
diosità. 

Ma anche per qui silenzio! 
Bisogna portarci alla chiusa - al pranzo -

al grande pranzo servito nell'ampia sala, reso 
più lieto da apposita orchestrina partita anche 
essa da Padova. 

Come vengono, ecco i nomi dei convitati. 
Bucchìa, Cantani, Cirio, Rinaldi, il Sindaco, 

Bosi, Ponchio, il Commissario d'Este, D'An­
cona, Alessio, Tricomi, Rossi, Randi, Ricco, 
Sannori, Piermarini, Bizzarini, Baldi, Ferra­
ris, Bergamini, Molli, Spica, Nasini, Tebaldì, 
Zancan, Borgherini, Ohirone. 

Ne ho dimenticati? - giurerei di sì 
Quelli però che son messi a parte 0 che 

bisogna distinguere sono due nomi : Wiget e 

Visentini - «i padroni di easa, i òorteài, gli 
esemplari conduttori del sito. 

E giacché 'si nominano, .mettiamo anche 
quelli che vollero fai'si rappresentate al ban­
chetto : 

Il prof. Paglioni, l'on. Luzzatti, i profes­
sori Facci, De Giovanni, Bonomo, Bassinì, 
Vinaj, Roncaldìe, Morra, Lussana, Franchi, 
Tecchio. 

Pei buon gustai, diamo anche il solito 
MENU 

Consommé Caroussel 
Sfagliatine alla parigina 
Filetto di bove al Madera 
Aspic di Galantina 
Asparagi alla milanese 
Dindi allo spiedo 
Insalata 
Gelato alla napoletana 
Pasticceria 
Dessert. 
Chianti - Cantina Ginori 
Castel S. Polo - Cantina Papadopoli 
Barolo - Cantina Tarditi 
Champagne Italiana 
O-iffè - Liquori. 

Al momento del brindisi, quando lo Cham­
pagne scintillava giocondo nei rossi bicchieri, 
parlarono il cav. Rinaldi, il comm. Ricco, il 
dott. Priarolo commissario di Este, Ferraris 
rettore dell'Università, arguto e sentenzioso, 
Maìetti sindaco, Il dott. Pezzolo, distinto me­
dico dello stabilimento, Bosi giornalista di Vi­
cenza, a nome della stampa. - Ogni brindisi, 
cento evviva- evviva a tutti, a Battaglia, alle 
terme, ai presenti, agli assenti. 

Anzi a Wimphen, il più caro fra quest'ul­
timi, si spedì un dispaccio, che, raccogliendo 
i voti degli intervenuti, augurava prosperità 
e vita felice a lui, benefattore del paese. 

Poi? 
Poi fra gli evviva, gli intervenuti passarono 

dalla sala all'ampia tettoia, dove hor.tesco re-
ferens\ - dove si ballò con le bagnine. 

E qui mistero, tanto più che l'Università, 
oltre che lo stabilimento, sarebbe compro­
messa!... 

Piuttosto concento cuori, ricordiam ancora 
una volta i padroni di casa e a nome di tutti, 
a tutti diciamo: grazie... grazie... 

Maggio tornerà ancora e tra le dolci: me­
morie di questo mese, serberemo anche quella1 

di ieri - la memoria d'una festa, che potretìi-
mo dire, dell' industria, della scienza e del 
cuore. -_-__.• ;,I.I: * 

UNA PETIZIONE 
DEf FUNZIONARI DI CANCELLERIA 

.#• i" ' ' • 
Gli impiegati alle Cancellerie dei nostri uf­

fici giudiziari hanno mandata ai nostri Depu­
tati la lettera-memoriale, che segue. 

Noi facciamo voti, pubblicandola, che le 
aspirazioni di questa laboriosa classe di fun­
zionari siano, per l'opera collettiva dei legi­
slatori, rese tra breve desiderata realtà. 

Ecco frattanto la lettera : 
Onor. stg. Deputalo 

Certamente alla S. V. onorevole sono note 
le miserevoli condizioni dei funzionari delle 
Cancellerie Giudiziarie, pei quali e la stampa, 
e il giudizio autorevole di tanti Deputati, e le 
affermazioni ripetute dei vari Ministri che res­
sero il Dicastero di Grazia e Giustizia, non 
ebbero che parole lusinghiere e affidamento 
d'un migliore avvenire. 

Dalla pubblicazione della Legge Organica 
del 1865, noi abbiamo assistito al lento sì, ma 
progressivo mìglioramente iella sorte di tutti 
i funzionari dello Stato; e quando la voce di 
quelli delle Cancellerie reclamava parità di 
trattamento, le veniva risposto che i proventi 
che essi percepivano erano d'ostacolo ad un 
aumento di stipendio. 

Venne la legge del 29 giugno 1882, la quale, 
mirando al duplice scopo di togliere l'indeco­
roso giro di denaro nelle aule della giustizia, 
e di parificare gli stipendi degli ufficiali delle 
Cancellerie, ebbe per effetto un maggiore ag­
gravio al pubblico bilancio, una diminuzione 
sensibile negli introiti, e un illusorio aumento 
di, stipendio, di frónte all'abolizione di quei 
proventi, che erano stati per ['addietro la 
loro risorsa; aumento tanto illusorio, che lo 
stesso ministro Zanardalli, nella pubblica di­
scussione dichiarò: « che cou quella legge«on 
«aveva inteso che di parificare, non di mi-
« gllorare la sorte dei Cancellieri ; che era 
« convinto della necessità di un migliorameu-
« lo, che vi pensava seriamente in un al Mi­
ti Bistro delle Finanze, ma che non lo si sa­
prebbe potuto ottenere che colla abolizione 
« delle sedi inutili.» (Tornata della Camera 
dei Deputati del 30 maggio 1882). 

I Tribunali di Commercio vennero aboliti, 
le Cassazioni in materia penale venuoro com­
penetrate in una sola, quasi 300 Proture fu­
rono soppresse, gli organici vennero ridotti, 
e quando il compimento di queste riforme fi­
nalmente lasciò sperare il sospirato e pro­
messo miglioramento, si ebbe invece, per con­
traccolpo, un conseguente ritardo nelle pro­
mozioni di grado e di categoria, in causa del 
diminuito numero delle sedi e pel ricolloca­
mento dei molti rimasti in disponibilità; » il 
doloroso disinganno di vedtrsi dimenticati mila 

distribuzione dei béneScli ritratti, essendo tutta 
le conseguenti economie «tate erogale a fa-
yoro dei" magistrali!„.. 

Kon è il caso ora é\ rammentare alla S;y 
onor. quanto abblan detto tutte, le. Oornmii. 
sioni parlamentari ohe dal 1865 ad oggi rife­
rirono sugli annuali bilanci di Grazia e Gli. 
stlzia; quanto abblan detto e ripetuto i vari 
Ministri che si successero nello stesso Dica, 
stero; perchè è troppo noto, che tutti, nei. 
suno eccettuato, ebbero sempre parole di cota-
pianto per questa classe infelice di funzionari 
e col compianto le promesse, e colle prò. 
messe II conforto della speranza. 

Oggi, per iniziativa dei Cancellieri del Di­
stretto di Roma, vengono proposte al R. Ml-I 
nistero alcune modificazioni alle leggi 29 giu­
gno 1882, 10 aprile e lfi giugno 1892 le quali, 
con insensibile aggravio delle parti, varrehberjj 
a favorire gì' introiti pel R. Erario ed a mi 
rare insieme le condizioni dei funzionari delle 
Cancellerie; e di tale proposta, autorevoli De. 
putati assunsero il patrocinio nelle prossimi 
discussioni del bilancio dì Grazia e Giustizia, 

Onorevole Deputato 
Noi, del Circondario di Padova, ci uniamo 

alla voce dèi colleghi della Capitale, e racco-j 
mandiamo al valido ed influente Vostro ap-
poggio, la nostra causa; che è causa giusta i 
santa, che non attende d'esser risolta che dalla 
equità e dalla giustizia, e che non può non ave­
re Il voto degli uomini di cuore. Ed in questi 
fiducia fin d'ora ringraziamo ia S. V. Illustr, 
e Le promettiamo là nostra perenne grati-
tudiné. 

Padova, 6 maggio 1894. 
Anche a nome degli aderenti colleghi dell» 

Preture di Camposampiero, Cittadella, Con. 
selve e Piove. 

Lui Giulio Cesare, cancellière del Trio. 
Zorzato Riccardo, vice-cane- del Trib; 
Sozzano Beniamino id. 
Frisàcco Giuseppe id. 
Giorio Antonio Achille id. 
Valdemarca Giovanni id. 
Mantovani Giovanni id. aggiunto. 
Giustina Luigi id. id. 
Dorin Antonio, cancelliere I. Mandam. ! 
Cavalli Antonio id. [I. id. 
Raminzoni Giovanni id. III. id, 
Berti G. Battista, vice-cane. I. Mandam. 
Pellegrini Vittorio id. III. id. 
Zàgoiiri Dàbite id. II, id'. 
Àhd'r'éoH Piètra id. II. id. 

Alunni delle Cancellerie: Mazzoni Guidò'-
Margóla' Alfredo - Bertazzello Virgilió1-
Menegazzi Romolo - Despas Giuseppe. 

COSE MUSICALI 
N Ila non 'incorretta edizione dei fratèlli 

Cocchi di Bologna, sono uscite di questi gior­
ni due nuove composizioni del violoncellista 
egrègio L. S. Giarda, professore al nostro I-
stituto musicale: l'una - la più importante - e 
una romanza per canto; l'altra, «Sempli­
ce storia», un pezzo per violoncello, con ac­
compagnamento di pianoforte. 

Il Giarda pare abbia una simpatia special» 
per le romanze da camera ; ne ha pubblicate 
parecchie altre nella non inelegante edizione 
Buffa di Milano. 

Da queste alla nuova « Amo » l'autore ha 
fatto progressi ; e non che anche nelle meno 
recenti non si mostrasse una buona natura 
musicale, ma erano spesso da deplorarsi la 
stranezza e la nervosità dell' armonia, difetto 
del quale avremo a parlare anche innanzi in 
questo articolo, ed in alcune la mancanza di : 
unità dovuta alla eccessiva smania di seguire j 
il testo, preoccupazione che se sta bene in 
teatro, non sempre s' attaglia al genere della 
romanza da camera, in cui sopratutto è pre­
cisamente da ricercarsi la unità dello stile 1 
dèlia forma. 

Le meravigliose raccolte dello Schumahn < 
le più recenti e pur bellissime di Brahms 
informino: la musica commenta, direi quasi, 
il testo, ma non vien mai a questo sacrificata. 

Neil' ultima romanza, e sarebbe ingiusto 
il pretenderlo, questi difetti non sono intera­
mente scomparsi (mi perdoni l'amico Giarda 
se a questi lumi di luna e con la critica a 
base di superlativi che spadroneggia ai dì no­
stri, mi permetto tanta sincerità, ma ferma­
mente crèdo che con gli artisti seri come lui 
si possa e si debba anzi parlar chiaro a sen­
za ipocrisie) : però la prima parte mi paro 
molto ben riuscita tanto per l'invenzione co­
me per la fattura. 

La semplicità della melodia e dell'armonia 
in questo brano, mostrano come egli si sia 
di già accorto, senza bisogno delle nostre os­
servazioni, di essersi, in passato, più del con­
veniente compiaciuto di stranezze armoniche 
e di inaspettati passaggi. 

Cosi tutti facessero ! 
Le eccezioni alle principali regole dell' ar-

mnnia e del contrappunto, delle quali 1 gran­
di maestri si sono sempre serviti parcamente 
e ad elevati scopi, non sarebbero divenute una 
moda straziante I poveri nostri orecchi, Per 

certa scuola che con la ricerca dello strano 
e col manierismo tanto contrario all'arte ton-



ta nascondere la povertà delle, idee o la man 
«anza di buon gusto musicala. 

Slami riuscita la seconda parte par la sma­
nila 6'à notata di descrivere minutamente ciò 
che le parole esprimono e por una chiusa 
molto: di effetto sì, ma un,po' declamatoria. 

Pure .notevole composizione nel genere di 
musica da concerto per violoncello, o di 
molto superiore a certi pezzi che fanno a pu­
gni col buon gusto e che Si affiliano tutti alla 
virtuosità dell'esecutore, è la « Semplice sto­
ria #s in «issa, se si vede il violoncellista che, 
si compiace degli effetti del proprio strumento, 
si notano pure delle frasi eleganti, sostenute 
non dai soliti accompagnamenti da pubblico 
caffè, ma da lodevoli combinazioni del piano­
forte. 

Altre composizioni inedite abbiamo in que­
sti giorni udite: un menuetto e una romanza 
per quartetto d' archi, semplici e molto gra­
ziosi o Un andante appassionato per violino e 
pianoforte, che fa eseguito, e. bene, dal Pente 

dall'autore stesso all'ultimo concerto del 
Circolo Filarmonico. Questo pezzo, eccessiva­
mente nervoso, a dir vero, è però pieno di 
passione e svolto con maestria od arditezza : 
vi predomina la nota triste, dolorosa, come 
del resto in tutte lo coso del giovine autore, 
il cho qualche volta finisce per dare un senso 
di monotonia. 

Da tutto il fin qui detto è chiaro che il 
Giarda è dotato di non comuni attitudini per 
la composizione e, qualora saprà dominare il 
suo carattere ed equilibrare le sue ispirazioni, 
siamo'certi che ci darà delle cose veramente 
tmòne. Bollo sue doti naturali, colla sua al­
tezza di ideali e serietà d'intendimenti, alla 

ia età sì può fare molto. 
Perseveri e studi. g. a. f. 

LO SCOPPIO 
d'uri sera in via Rialto 

Pochi minati mancavano alle ore 21 quando 
in via Rialto una detonazione abbastanza forte 
fendeva l'aria. 

Al rumore accorsa molta gente [sul luogo, 
ove era partito il colpo. 

Beco di che si trattava. 
Nel primo cortile del passaggio cheda via Rialto 
conduce alla Chiesa dei Servi e precisamente 
sotto il piccolo portico della casa segnata col 
n. 1771, era scoppiato un grosso petardo di 
forma cilindrica compostò di tre coni di latta 
della lunghezza di 20 centimetri tutto rivestito 
di filo di ferro e contenente pezzi di zingo e 
di vetro. 

Il petardo era pieno di polvere, a non es­
sendo chiuso ermeticamente, al momento che 
la polvere prese fuoco i tre coni di latta u-
sctrono evitando così un grave scoppio. 

Però la detonazione della polvere fu lo stesso 
abbastanza forte. 

Appena avvenuto lo scoppio il signor Mai-
nardi Pietro, maggiore in posizione ausiliaria, 
abitante nello stesso passaggio e precisamente 
di sopra al volto, scese giù, raccolse i resti 
del petardo e andò a portarli all'ufficio di P. S. 
denunciando il fatto. 

Sul luògo si recarono l'ispettore di P. S. 
signor cav. Di Sangiovanni, il delegato Fer-
razzi, il maresciallo Pregonese con vari agenti 
per le prime pratiche. 

Lo scoppio del petardo non produsse alcun 
danno. 

Sull'autore, finora, non si ha alouna traccia. 
La forte detonazione produsse un po' di 

panico che cessò subito appena si conobbe la 
sua importanza. 

Sullo scopo varie sonò le, dicerie. 
Quella eh' è più credibile è che discutendosi 

oggi al nostro Tribunale il processo contro il 
bombardiere I ? RòVeda, si volesse con ciò fare 
una dimostrazione in suo favore. 

L'autorità sta facendo ulteriori pratiche. 

Bollettino del l ' is truzione. 
Il bollettino pubblicato dal ministero della 

istruzione reca : 
Moro;ò stato nominato segretario ed eco­

nomo del Collegio femminile di Montagnana. 
Si autorizzò il Museo dì Este ad acquistare 

Sii oggetti romani rinvenuti nel 1892 a Cham-
pestrino. 

Lontano dal mondo ! 
La bella notizia va data in cronaca, perchè 

quello di domenica sera, oltre un avvenimento 
artistico, sarà per noi quasi una fasta di cam-
anile. 

La commedia del cav. Gallina Lontano dal 
mondo, tradotta dal testo dialettale sarà data 
al Garibaldi dalla compagnia Mariani-Marini. 

Coraggio adunque e avanti 1 
Bisogna applaudire il lavoro e gli inter­

preti. 
Questo por noi dev' essere quasi un bisogno I 

• " . 
I bombardieri. 
Oggi si svolgerà dinanzi alla seconda sezione 

dal nostro Tribunale il proc&o contro i bom­
bardieri RoVeda e Bassato, come annunziamo 
*» Riorni addietro. 

Il Rovoda sarà difeso dall'aw. Donati il Bas­
sato dall'avv.. Negri. 

L'avv. sig,, R'icdi funzionerà da P. M. 
Terremo informati ì nostri lettori dell'esito 

del processo. 

Ancora del mistero . 
Ieri abbiamo narrato che il giovinetto Ven­

turini Luigi aveva denunciato all'autotità che 
nella notte dal 9 al 10 alcuni individui ave­
vano gettato dal Ponte Attiriate un individuo 
che si sarebbe annegato. 

Óra siamo lieti di smentire questa notizia. 
Il padre del Venturini si recò Ieri in Que­

stura a domandare scusa di quanto aveva de­
nunciato suo figlio, perchè 11 pòvero giovine 
è un po'alterato di mente. 

.% , , 
Circolo equestre Zavatta-Belley. 
Alla rappresentazione d'ieri 11 numeroso 

pubblico ebbe nuovo campo di apprezzare 1 
meriti della brava compagnia. 

Non facciamo nomi : gli artisti sono quasi 
tutti allo stesso grado di valore; ognuno nello 
parti affidate, fa sempre del suo meglio, at­
trae l'attenzione e strappa l'applauso. 

Con una troupe così scelta, i soci signori 
Zavatta-Belley faranno sempre buoni affari. 

Per questa sera è annunciata una novità: 
il debutto del celebre tiratore Silvio Belley, 
che con i suol tiri di precisione entusiasmo 
nelle principali città di Europa. 

Verrà poi ripetuto il brillantissimo scherzo 
dei due Jockey, ed è sperabile anche che i 
signori proprietari vorranno far gustare nuo­
vamente al nostro pubblico anche l'ultimo e-
sercizio di iersera, che ha sostituito la panto­
mima : piacqne assai, perchè eseguito appun­
tino. 

. \ 
Furto di p iuma. 
Ieri certa R. G. vendeva a certa L. G. un 

sacco di piuma del peso di 10 K™1. 
Più tardi la venditrice rubava alla L. il sacco 

di piuma vendutole. 
lina guardia visto il fatto traeva in arresto 

la R. la quale confessava il furto compiuto. 

> • 
Un colpo di luci le contro un treno? 
Ieri un individuo, denunciava al sig. Capo 

Stazione di Padova, che fra le stazionici Mon­
golico e Sant'Elena, uno sconosciuto avea spa­
rato un colpo di fucile contro il! treiio diret­
to proveniènte da Bologna e dirètto a Vena-
zia e che arriva qui a Padova alle ore 13.16. 

Si fecero subito le prime p'ràtiche per con­
statare il fatto ma non aprodarono a nulla né 
qui né a Venezia, perchè il treno non presenta 
traccio alcune di attentato,. 

Si creda trattarsi di un individuo che an­
dasse a caccia abusivamente e che abbia spa­
rato un colpo nel preciso momento che pas­
sava il treno. 

Da qui il dubbio dell'attentato. 

. % 
Banda del c o m u n e di Padova . 
Programma del ooncerto che darà la banda 

de' ^uiuuiit il giorno 11 dalle ore 19 1|2 alle 
21 1|2 in piazza Unità d'Italia. 

1. Polka - Primi passi - Toma. 
2. Sinfonia - Coriotan • Beethoven. 
3. Valtzer - Toul a VOUS - Waldteufel. 
4. Atto I' parte La - Gioconda - Ponohielli. 
a. Atto ['parte II.a - Gioconda- Ponchielli. 
6. Marcia - N. N. 

DIGIUNO SUCCI 
Ieri il signor Succi al momento del digiuno 

pesava Kg. 70 e la forza dinamometrica era 
di Kg. 47. 

Seconda giornata 
Oggi alle ore 8 : 

Peso . . . . . K. 68 ' 
Polso , . . . . » 60 
Respirazione . . » 24 
Temperatura . . » 37 
Dinamometrica. . » 41 

Acqua digerita nelle 24 ore 225 e. e. 
Stato generale buonissìriad. 
Concorsero molto signore della nostra Hig-

life e molti signori. 

Some té dall'Arie 
T E A T R O GARIBALDI 

Un fallimento, nuovo dramma dato iersera, 
ebbe discreto esito. 

Grandi applausi agli artisti; al lavoro ac­
coglienze liete; il teatro era bello, serio, fe­
stante, perchè a Padova si sa che al Gari­
baldi agisce una della primarie compagnie 
d'Italia. 

Stasera avremo II mondo della noia, altro 
bel lavoro che merita dal pubblico un' accor-
renza massima. 

Cavallo di battaglia della compagnia questa 
commedia assicura per stasera grandi applausi 
e grandi feste. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T E A T R O GAR.tBA.LDI  
La drammatica Compagnia T. MARIANI e 

V. MARINI diretta da E. PALADINI questa se­
ra rappresenta: 

Il mondo della noia 
Ore 20.45 (8 3|4 p.). 

Gran Circo Equestre Zavatta è Belley 
in Prato della, Valle. - Questa sera alle ore 
8 1|2., Spettacolo variato. 

TRIBUNALE 
il processo dei bombardieri 

Presiede il sig. àvv. Pannunzio vice-presi­
dente del nostro Tribunale. 

Funziona da P. M. l'avv. Ricci. 
Siedono alla difesa: l'avv. Donati pel Bas­

sato; l 'avv. Negri pel Roveda. 
Imputati : Roveda Carlo d'anni 43. — Bas­

sato Giovanni d'anni 15. 
Dna grande folla gremisce l'aula. 
Alle ore 10 l'udienza è aperta. 
I due imputati sono accusati di avere la sera 

del 4 febbraio fatto esplodere nel Casino Pe-
drocchi una castagnola, causando danni ai ve­
tri del Casino stesso, o inoltre deposto un pe­
tardo davanti alla porta della birraria Stop­
pato, e di un altro trovato davanti alla Caser-; 
ma del 76.0 fanteria. 

II Rovoda è pure processato per appropria­
zione indebita di 19 orologi per L. 700. 

Il Presidente'passa ali''interrogatorio degli 
imputati. 

Il Bassato confessa di avere depostò la ca­
stagnola alla porta della Birrària Stoppato allo 
scopo di fare uno scherzo. 

Scagiona il suo padrone Rovoda ila ogni 
complicità. 

Nega di aver deposta la castagnola nella 
scala secondaria del Casino Pedrocchi. 

Afferma cha gli oggetti sequestrati nel re­
tro bottega sono di sua proprietà. 

Il Bassato confessa pure di avere deposta 
la castagnola vicino al Quartiere del 76 fan­
teria. 

Dopo Varie altro domande si passa all'in­
terrogatorio di Carlo Roveda. 

Il Roveda si scagiona da ogni accusa; 
L'interrogatorio del Roveda dura poco tem­

po e ha poca importanza. 
Indi si passa all'audizione dei testi. 
Il seguito a domani. 

SPORT 
È statò pubblicato ieri li programma de; 

concorso ippico pei eavalli presentati agli o-
stacoli, e che anche quest' anno si terrà al­
l'Arena di Milano. 

È [issata la data di venerdì 18 corr. sem-
prechè il tempo permetta. 

Ci sarà il solito intervènto Aimail-coaches 
guidati da genllemen. Tassa d'Iscrizione Li­
ra 50 per i nou soci della Società Milanese 
delle caccia a cavallo. 

Il concorso di cavalli presentati agli ostacoli 
comprenderà 3 categorie: 

I. per cavalli d' anni 4 ed oltre nati ed 
allevati in Italia. (Premi medaglia d' oro del 
Ministero, meda d'argento del Ministero, cop­
pa d'argento all' allevatore del cavallo vinci­
tore del 1. premio — diploma del Comitato a 
tutti ì premiati) ; 

II. cavalli di servizio di proprietà degli 
ufficiali (4 premi in oggetti, d'arte e sportivi); 

III. cavalli da caccia montati da genile-
men (Premi, 3 coppe d'argento e diploma). 

A tutti i cavalli che saranno ammessi a 
prender parte alle gare di decisione vorrà as­
segnata una medaglia d'argento. 

Tutte le iscrizioni si chiudono alle ore 17 
del 15 maggio corr. presso il signor G. De 
Julio in Milano, via Brera, n. fi. 

Verranno messi a disposizione dei proprie­
tari di cavalli iscritti al Òóncorso Ippico una 
serie di ostacoli di prova nell'Anfiteatro del­
l'Arena tre o quattro giorni prima del Con­
corso — orario dalla ore 7 alle 11 e dalle 16 
alle 18. 

Presiedono il Comitato per questo concorso 
ippico: il generale Dezza, comandante il cor­
po d'armata, il generale di cavalleria Mainonì 
d'Intignano, e il nobile Costanzo Cantoni, 
master delia Società Milanese della caccia a 
cavallo. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

12 Maggio 1894 
A mezzod ì ve ro di Padova 

Tempomedio di Padova ore 1] m. 56 s. 11 
Tempo medio dell'Europa 

Centrale (o dell'Etna) ore 12 m. 8 s. 42 
Osservazioni meteoro log iche 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 3Q.7 dal livello medio del mare , 

IO Maggio Ore Ore 
15 

Ove 
21 

Barometro a 0s.mil. 
Termometro centigr. 
Tensione dal Vap.acq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità olili, orar, del 

Stato del cielo. . . 

758.8 
+ 18.8 

8.0 
50 
NE 

? 
seren o 

757.1 
+22.9 
8.7 
42 
S 

8 
l[2cop 

756.8 
+18.4 
10.5 

67 
SSE 

11 
ll2cop 

ASSOCIAZIONE CONTRO I/ACCATTONAGGIO 
Offrire al bisognoso il lavoro e far preparare a buonissimi prezzi oggetti 

di biancheria, vesti por domestici e per usi di famiglia, scelta legna da ar­
dere di faggio e di rovere, scatole per campioni e per pacchi postali, sac­
chetti di carta, per zucchero, caffè eri altri generi ; — ecco lo scopo della 
apposita SEZ1ÓNK DEL LAVORO istituita dalla Associazione contro l'Accat­
tonaggio, Via Albere, 43ul A. , 

Ogni giorno, meno le feste, i locali sono aperti dalle 9 alle 12 anche ai 
visitatori. 

Clienti della «era beneficenza I < 
Date numerose commissioni!! • 420 

Nostre informazioni 
L a discussione su l bilancio dalla 

g u e r r a ó p rocadu ta ieri con una g ran ­
de a lacr i tà , è p rocedu ta fel icemente. 

11 discorso dell ' on. Colombo, sot to 
il suo punto di vista, fu assai r imnr-
chevole par chiarezza di concet t i e 
di esposizione. 

N a t u r a l m e n t e , d inanz i a d un p a r 
tifo .ohi si sapeva già preso, il di­
scórso non poteva r a g g i u n g e r e lo sco­
po che l ' o r a t o r e si s a rebbe proposto . 

É noto dìfaltì che il Minis te ro si 
e r a r i so lu tamente mani fes ta to contra­
rio alla induzione dei corpi d ' a r m a t a , 
a per conseguenza le idee dal Co­
lombo su questo a r g o m e n t o non a-
vrebbero po tu to a t t e cch i r e senza d a r 
luogo ad una crisi p a r l a m e n t a r e . 

U n a crisi in ques to m o m e n t o , e sul 
t ema della difesa naz ionale , av rebbe 
prodot to u n a sc i s sura pol i t ica con 
g rav i conseguenza. 

Dopo il discorso del min i s t ro della 
g u e r r a si può essere s i cu r i che la 
quest ione di r i du r r e i corpi d ' a r m a t a 
è o rmai m o r t a e seppel l i ta . 

Crediamo che oggi s tesso, o t u t t o 
al più domani , dopo lo svi luppo degli 
drd in i del giorno a n c o r a a r r e t r a t i , la 
C a m e r a p rocederà ad u n voto sul bi­
lancio p rede t tò . 

« 
, • * * 

Non h a fondamento l a not iz ia di 
passi ufficiali fatti dal nos t ro . Governo 
a quello di P a r i g i per r e c l a m a r e con­
t ro l 'espulsione di ufficiali i t a l ian i in 
aspe t t a t iva che sogg io rnavano a Nizza. 

Dalle 9 del 10 alle 9 del 11 : 
Temperatura massima = -+ 23-

» minima = •+ 13' 

rsrosrtx-i Dispacci 
P A R T I C O L A R I 

Le economie militari a l Sena to 
(S) ROMA, 11, ore 7 
Dei generali senatori, che propugnereb­

bero al Sonato le economie militari, da 
farsi a beneficio della finanza, non ci sa­
rebbe che il solo Ricotti; anch'egli però 
respingerebbe le economie senza una ridu­
zione delle unità tutt che dell'esercito. 

Si assicura che il gen. Cosenz sta già 
preparando un importante discorso, nel 
quale .delineerà con tju'ulla competenza che 
tutti gli riconoscono In vera potenzialità 
militare dell'Italia di fronte all'Europa. 

Scuo le secondarie 
(S) . ROMA, 11, ore 9 
L'on. Baccelli prepara ancora una Cir­

colare. In essa il ministro dell'istruzione 
darà alcune disposizioni particolari per gli 
esami orali e scritti nelle scuole medie. 

Una lite contro il Governo 
Un noto imprenditore di lavori, che è 

creditore verso lo Stuto di oltre 4 milioni 
di lire, ha fu'ttu sapere all'un. Saracco che 
su 1* Camera rinvier'i il pagamento dei 
debiti del ministero dei lavori pubblici, 
egli intenterà subito una lite al Governo. 

Diplomazia del Vat icano 
. 11 cardinale Rampolla, segretario di Sta­
to, ha sottoposto all'approvaziono dui Papa 
le proposte relative al movimento nella 
diplomazia clericale, che avrà luogo con­
temporaneamente al Concistoro. 

F. BELTRAME, Direttore 
P. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

Malattie dell'Orecchio, Gola e Naso 
PADOVA 

I L D O T T . A R S L A N 
Specialista nelle suddette mahttie ha trasfe­
rito il suo Ambulatorio in V i a S p i r i t o 
S a n t o 1788 . 

Consultazioni private tutti ì giorni 
dalle 2 alle 4. (meno le domeniche) 

Consultazioni gratui te 
al Martedì, Giovedì e Sabato dalie 9 allo 11 
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BOLLETTINO COMMEBCIA L E 
C E R E A L I 

Padova, 10 Maggio 1894 
Mercato nullo. Grimi offerti da 18 a 18.50 

senza compratori. Frumentoni negletti da 
10.50 a 11 i migliori. Avena in pretesa di 
16.50 fuori dazio. 

LA REALE 
SOCIETÀ ANONIMA COOPERATIVA 

CONTRO 1 DANNI DELLA 

GRANDINE 
costituita iu Bologna il 90 novembre 1891 

autorizzata con Reale Decreto Ni dioeintro 1891 
' dal K. Tribunato Civile dì Bologna 

Capitale ill imitato 
Sede Generale BOLOGNA Borsa Commercio 

Capitali assicurati . 
Premi incassati . . 
Risarcimenti pagati 

L. 3,435,495 
» 16(1,401 
» 98,205 

Col 1' aprile 1894 la « REALE » entra nei 
suo III" anno di vita. 

Assicura t seguenti prodótti; 
Ravettoni - Fogl ia Gelso - F r u m e n t o 

Fava e Avena - Lino e Linosa - Grano 
turco - Gh ignan t i io - Canepa - R isone . 

Compie lo sue operazioni noli' alta e nella 
inedia Italia. —• Pratica mitissi me tariffe e li­
béralissime condizioni di Polizza. —Anche nello 
scorso Esercizio pagò tutti i risarcimenti in 
via anticipata. 

Agente Generale per la Provincia di l'adwa 
•»ig. G I A C O M O L E V I C A S E S 
presso l'Utllcio rfeW'ITALIA Società di Assicurazioni 

Incendi e t'osi Fortuiti 406 
PADOVA Via Selciato del Sauto 4011 PADOVA. 

AHJLL° 
Il Consiglio d'Amministrazione della Società' 

Cooperativa Selciatori, Spazzaturai ed attlni 
del Comune di Padova invita ì signori soci ad 
intervenire alla Assemblea straordinaria che 
avrà luogo li giorno di domenica 20 corrente 
mese nella sala della Gran Guardia In piazza 
Unità d'Italia alle ore 10 per trattare il se­
guente 

Ordine del Giorno 
1. Comunicazioni della Presidenza; 
2. Nomina del Consiglio d'Amministrazione 

e della Gommisione di Controllo in se­
guito a regolari dimissioni del membri 
dei Consiglio e della Commissione.stessa. 

IL PRESIDENTE 
L U I G I P U T T I 

Padova, 3 Maggio 1894. 432 

Cantina Sacerdoti 
(presso la Staziono della Ferrovia) 

Vino raccolto 1893 : 

Gatto, corhinello, pataresco 
dei fondi di ABANO, S. PIETRO MONTAGNON, 
TORREGUA e CREOLA. 

La cantina è aperta dalle ore 5 alle 10 a» 
o dalle 5 alle 7 p. 

PREZZI FISSI 
Pagament i a pronta cassa 419 

// Doli. D. Fahris 
Direttore del R. Dispensario Celt ico 

SPECIALISTA PER LG 

malattie delia polla e veneree 
ha traferito il suo domicilio in Via Spir i to 
Santo N. 9 8 2 A. 

Orario Consultazioni 
dalle 9 alle IO e dalle 14 l[2 alle 1 5 lf2 

alta Domenica dalle 12 alle 1 3 presso la. 
Poliambulanza. 376 

La Biblioteca Circolante 
d e l l a L i b r e r i a P». H i n a t t i 

in Piazza Unità d'Italia 
è fornita di 4 0 0 0 opere in lingua italiana 

2 0 0 0 » francese 
Abbonamento mensi le 

P^-Cent 90 
Trini. L. 2 . 5 0 - Sem. L. 4 . 5 0 - Anno L. H 

106 

L'amministrazione della Casa di Ricovero 
di Padova avvisa che sabato 19 corrente alle 
ore 11 presso la sua residenza in via Beat» 
Pellegrino terrà un pubblico incanto per la­
vori di demolizione o ricostruzione di una 
casa colonica situata in Comune censuario di 
Campolongo Maggiore giusta l'avviso 5 mag­
gio con n. 585 iu corso di pubblicazione. 

Il Presidente 
P A N Z A G 0 433 

http://GAR.tBA.LDI
http://0s.mil


S O L O L ' A C Q U A 

CHIMNA-MICxONE 
PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 

MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni ed esigere sempre sulV eUcitella il nome dei preparatori 

A. I V l i G O N È & C. 
MILANO - Via T o r i n o , 1 2 — MILANO 

•,-:.:.) Si vende da tutti i farmacisti e negozianti dì profumerie a L. 1,50 e L, 2 la fiala, 
ed in bottiglia grande L. 8,50, — Per le spedizioni per pacco postale centesimi 80 in più 

A P a d o v a rial Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere — Sìg. DALLA BARATTA Negoziante — 
Sig. G. B. MÌZZIOL Dreghiere Via dei Servì. HI 19 

PRIMA BELLA oviiu ' Deposilo generale da A. MIGONE E C. - Vìa Torino N. 12, - MILANO DOPO LA CHEA 

MICA FONTE PEJO 
MEDAGLIA ALLE ESPOSIZIONI DI MILANO' FRANCOFORTE, TRIESTE, PIZZA, BRESCIA ED ACCADEMIA NAZIONALE DI PARIG! 

La sottoscritta direzione si pregia avvisare la spettabile clientela, che la mondiale ANTICA FONTE DI PEJO già diretta per circa 30 anni 
dalla Ditta Carlo Borghetti di Brescia, ora è passata in proprietà della Ditta CII1OCNA-M0RESCH1NI di BRESCIA in lorza dall'asta 27 Luglio 189., 
Perciò si prega indirizzare t otte le ordinazioni alla sottoscritta Direzione Via Palazzo 2056. Onde poi non abbiano a succedere equivoci si .vvertr 
ancora, elio la Ditta Borghetti esasperata per la perdita dell'Antica Fonte Pejo, ora tenta d ì smerciare l'acqua del cosi detto Fonlanino già di 
retto dal Signor Bellocari di Verona) sotto il nome di Fonte Comunale- di l'eio (che non esiste) onde confonderla colla RIN IMATA .NTIC4 
F O N T E P E i 0 , dove da secoli vi sono gli stabilimenti di cura. 'Chiedere perciò sempre ACQUA DELL' AN i ICA FONT i PEJO 
non solamente ACQUA PEJO, e ciò per non restare ingannati col Fonlanino. L'acqua della rinomanala Antica Fonte Pejo, si può ..vere ir 
tu t te le principali farmacie del Kogno. T.A DIREZIONI? - nilOGNA-MORESCHiNI H187V 

A g e n z i a del la F o n t e p e r P a d o v a e P r o v i n c i a P I A N E I U e MAURO 

smnr • & f ia l i 
UFFICIO INTERNAZIONALE DI PUBBLICITÀ' 

C o n c e s s i o n a r i e s c l u s i v i de l la p u b b l i c i t à de l l ' 

INDICATORE UFFICIALE 
su tutte le Guide ed Orari Ufficiali editi dalla Casa POZZO 

VIA, SPIRITO SANTO, 982 — ;P_AJD©"V".A. — 98a> V l A
 SPIRITO SANTO 

FIRENZE 

Via Panzani, 2 

VENEZIA 

Piazza S. Marco, 144 

TORINO 

Via S. Teresa, 13 

NAPOLI 

Str. S. Brigida. 39 

ROMA 

Via delle Muratte 

- MILANO 

Corso V. E., 18 

E N E L L E P R I N C I P A L I C l T T À D E L M o N D O 

Selve Fratelli 
Valle cPAosia 

Casa i o n d a t a n e l 1871 

FABBRICA BI LASTRE OTTONE 
Filo e Verghe Ottone e Rame 

SPECIALITÀ 

Filo di Rame per conduttori elettrici 

FABBRICA SAPONI 

MEDLEY & SONS 
EXPORT SOAP MANUFACTURES 

PaSm o i l b S e a c h e r s a n d r e f i n e r s 
{Eslablished in Liverpool in 1S41) 

iVlakers of soap specialî  Rfldapted for each Market 

VALVOLE a volantino JENKIN 
Cos t ruz ione la p iù d i l lusa , la più sempl ice , l a m e n o cos tosa , la più d u r e v o l e 

Otturazione assolutamente sicura per tulli gli scopi 

Poss ib i l i t à di r i p a r a z i o n e in a l cun i m i n u t i s e n z a r i m o z i o n e 

In uso do molti anni negli Stabilinwnti più importanti, uno dei quali no possiede più di tremila esemplari 
Prezzi correnti, attestati e campioni dietro richiesta 

Rappresentante generale in Europa 

GUSTAVO HESSSERj Stuttargt, Sofìenstrasse, 30 

P U B B L I C A Z I O N I 
del la P r e m . Tipocjrat la E d i t r i c e 

PADOVA - P. SACCHETTO - PADOVA 

G. PRATI — P s i c h e 
G. GABBIERI — A r i t m e t i c a pratica 

, » E l e m e n t i di geometria 
P..SELVATICO — G u i d a di P a d o v a 
G. GALLINA— C o m m e d i e del Teatro 

Veneziano 
G. JERANTI — L a M o n a c a a s sas ­

s ina (Romanzo) 

P. PASSARIN. — Un 'Oas i de l la Vi ta 
Romanzo, 

(di leccato pubblicazione) 
A. MONTANARI — E l e m e n t i di eco­

nomia politica 
Nella nostra Tipografia, munita Hi 

motore e gaz, e fornita di nuovi e 
copiosi caratteri, si assume qualunque 
lavoro a prezzi di tutta convenienza, 
con la massima sollecitudine. 

MUSICA A CASA 
5 0 0 pezzi p e r p i anofo r t i 

vengono spediti f r anco di porto in 
tutta Italia, pe r soie L i r e 1 5 , previo 
invio dell'importo o contro assegno. 

ballabili dei più in voga e re­
centi. 

I ajt dalle P'ù belle canzoni popolari 
•ali iì tutte le nazioni. 

» A rinomate composizioai di Mozart, 
O " Beethoven, Hayn, eco. 

l ' i bellissime ouverlures 
)t> /» canzoni senza parole di Me udels-
«JO sohn. 
M C O dei P'ù favoriti pezzi d'opera, 
I r J a ecc. 

Le ordinazioni si eseguiscono pron­
tamente 

MORITZ GLOCAU J : 
A m b u r g o (Gormania) IJ40P 

i. WÉBER o Comp. 
Stabilimento Meccanico e Fonderia 

Ustor (Svizzera) 
Specialità di Fusi d'ogni genere, 

torcitura e tessitura — Rocchetti 
per banc - ii-broch.es, incannatoi o 
torcitoi — Cuscinetti per l'usi, plac-
chetti, sopportili! — Cambiamenti 
allo macchine incannatoio e torci­
toio ai sistemi ad anelli — Ripa­
razioni con prontezza od al massimo 
buon prezzo. 

Valori mlcnratl dal 1S57 al 1898 
L. 1 , 4 4 2 , 5 9 7 , 3 7 9 0 0 

Media animalo doi valori aBStoaratì 
L. 38 ,5189,118.55 

3 8 ' Ese rc i z io 3 8 ' E s e r c i z i o 

SOCIETÀ ITALIANA 
D I M U T U O S O C C O R S O 

' C0NTH0 I DANNI DItLA 

C3- F 2 . . A . 3ST 3D I 1ST I E 
Ptoìtfata, nel Ì8ìi7 - Sede in Milana, Via Borgogna S 

Premiata eoa modaglfa d'oro air Esposizione ài Milano 18S1 
ed a q«cll«, dì Udì 1883 

R i s e r v a ' 
U N 

M I L I O N E 

Danai risarciti dal 18f»7 al 1893 
li-.' 7 8 , 0 5 0 9 0 4 2 5 
Media dei premi annuali 
L . 2 , 3 4 0 , 7 3 7 . 7 0 

Lo aBsicuroKioni del nuovo Esercizio 1801 si assumono col 1. aprile, tanto presso la Sedo 
Sociale, che nello dipendenti Agenzie o sub-Agenzie in liaBO alla nuova tariffa. 

! Consigliere d'Amministrazione por la Provìncia dì Padova MALUTA comm. CARLO 
i Deputati Mandamentali: Piaggi dott, Giovanni, Padova = ftfeneghelli Domenico,iCampo* 
Bampìero *= Wkl Isidoro, Cittadella => Moratti dott. Bortolo, Moritiigniwa = Ventura cav. uff, 

[dott. Antonio, Esto sta''Mario co. cav, dott, Antonio Conselve e Monseiico. 
I Ageuts Generale in PÀDOVA ing. VINCENZO VEZÌJ Via S. Matteo N. 11112 

PERLE ANTIBRONCHIALI 
VENEZIA - S S . 3>3".=ìg;**A & C 3 . - VENEZIA 

Rimedio pronto e sicuro nella cu, a (Ielle TOSSI, RAFFREDDORI, 
BRONCHITI. AFFEZIONI CATARRALI ed in ogni altra'malattia di petto, 
imposto da primarie notabilità mediche contro la 

I N F L U E N Z A 
Prezzo L. 1.40 la scatola di 4 0 perle. = Sconto ai Rivenditori. — 

Vendita in PADOVA presso L. CORNELIO; PIANERI e MADKO ; — 
ROMA presso CARLO BODE (Palazzo Sciama) ed in tutto le principali 
Farmacie e Drogherie.- 293 

DIVER TIM ENTO- IN Y ! L K A 

enti 
chiave. D 

MILANO -

ts" Premiata 

1 F% 1 1 1 È IL 1 dl mirabile effetto. Tubo in 
Il '1L11U Jnl l j o t t"n( , nichelato. - Trepiede 

I l i II IT I I H i I m e c c a n i o° <" l eS"" o bronzo 
« W l I l i l l t a l pure nichelate. - Cassetta a 
a ì8 mm. apertura L. 220 

65 » » ' » 3 S 0 
75 » » » 4 7 5 
85 » » » GOO 

Ina. A. SALMOIRA.GHI - MILANO 
Officina di Istrumentl di precisione "€3 
m Cataloghi Gratis . BESES 418 

G. F. WEBER 
Lips ia-Plagwi tz 

Fabbrica Privilegiata di Cemento bituminato 
E O I cass ia c u o i o 

per coperture piane 
P r o d u z i o n e a n n u a : 

Te t to i e piane . ' , . . , 300 .000 ni. q. 
Car tone cuoio* per coper tura provvisorie 1,500,000 » 

P r o s p e t t i e p reven t iv i g r a t i s 170 

Sviluppo e Salute 
Sei Bambini ed adolescenti,, 

e ricostituzione fisica degli 

! adulti deperit i o convalescenti 
| i ottengono coli' uso della 

Emulsione. Scott. • 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda, ria? 
nosciuta dovunque come il più effettivo e pronto rinvigoritore 
del sangue, dei muscoli, delle ossa e dei nervi. 

Vi sono in commercio molte imitazioni, esigere sempre I» 
vera Emulsione Scott, le cui bottiglie sono fasciate in carta satK 
nata color Salmo» (rosa giallognolo) e portano la nostra marca 
di fabbrica brevettata (Pescatore con un merluzzo sul dorso), 

Le imi taz ion i sono sempre d a n n o s e . 

Preparata dai Chimici S C O T T & BOWNE - New-York.' 

teli v o x - » n o i r » it,«:i:*i i a F c i r m a o l e * 

' m 
ime'': "r ' "'•'•""-^"'^^WÉBWIHB» 

/ A QflhlMAMtìlll A A n n a D ' A m i c o dà tutti i giorni 
Lf\ OU n IV ri IVI DU Lri consulti nel suoQiibmeUo magnetico, 

coll'assistenza di due distinti dottori 
I consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestiti di ricono­

scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano sempre più la me­
ritata fama che si è così solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e & ricetta più efficace per 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per 1' estero lire 6,20 
— Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 48 
Bologna (Balia). 

Padova '1895, Tip. F. Succhelto 

http://ii-broch.es

